
Assicurazione  fantasma
online. Truffa da 500 euro,
due denunciati
Polizza rca fantasma, sottoscritta online con un  premio di
500  euro  versato  ma  senza  che  questo  avesse  alcun  valore
concreto.

Ieri, al termine di indagini condotte dal commissariato di
Noto, la polizia ha denunciato due uomini di 51 e 24 anni,
accusati di truffa in concorso.

La vittima si era presentata in commissariato per sporgere
querela dopo avere scoperto quanto accaduto. Il 30 maggio, 
utilizzando  un  sito  di  assicurazioni  on  line,  aveva
sottoscritto una polizza assicurativa per il proprio veicolo
per  un  importo  di  poco  superiore  ai  500  euro.  Dopo  aver
inserito i dati nella schermata, il malcapitato aveva ricevuto
un messaggio contenente il preventivo della polizza in formato
PDF e, pochi istanti dopo, una telefonata da parte di un
sedicente operatore assicurativo che lo invitava ad effettuare
subito il bonifico.

Attesa  la  convenienza  rispetto  ad  altri  preventivi,
l’assicurato ha effettuato il pagamento. A questo non è mai
seguito alcun contratto. Dopo aver scoperto di essere stata
truffata,  attraverso  un  controllo  effettuato  sul  portale
dell’automobilista,  la  vittima  si  è  rivolta  alle  forze
dell’ordine.   Gli  accertamenti  investigativi,  espletati
sull’utenza cellulare utilizzata dall’operatore con il quale
aveva  interloquito,  nonché  sull’intestatario  del  conto
corrente  fornito  per  la  transazione,  hanno  consentito  di
risalire ai due presunti truffatori, entrambi della provincia
di Crotone.
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Stop  al  RdC,  Amenta  (Anci
Sicilia):  “Piena  emergenza,
strumenti ai Comuni”
“Subito una task force ed uno strumento per affrontare la fase
di transizione dalla soppressione del Reddito di Cittadinanza
a quello che dovrà essere fatto nelle prossime settimane, in
primo luogo dai Comuni”.
Questa la richiesta che Anci Sicilia, attraverso il presidente
Paolo Amenta sta per ufficializzare alla Regione e che intende
sottoporre subito dopo al Governo.
“Il problema è di estrema gravità- fa notare Amenta- Non ci
coglie di sorpresa ma ci mette in enormi difficoltà, perché le
condizioni  dei  comuni  non  sono  mutate.  In  Sicilia  sono
arrivati  36.700  sms,  in  cui  crudamente  si  comunica  al
percettore di Reddito di Cittadinanza, che dal prossimo mese
non avrà più nulla. Si attenderanno i corsi di formazione,
passeranno i mesi, per affrontare i quali i cittadini più
fragili non avranno sostentamento- la situazione che prospetta
il sindaco di Canicattini- Cercheranno aiuto presso i Comuni,
le uniche porte che troveranno aperte, ma gli enti di cui
stiamo parlando sono gli stessi che anche prima di questa
decisione  scontavano  carenze  preoccupanti  di  risorse,
economico-finanziarie come in termini di risorse umane”. I
sindaci, dunque, chiedono uno strumento che possa consentir
loro  di  affrontare  tutta  questa  fase,  altrimenti  a  serio
rischio  in  termini  di  tenuta  sociale.  “E’  urgentissimo  –
aggiunge Amenta – Non importa se siamo ad Agosto, dobbiamo
essere subito operativi”.
Dalla Regione, l’assessore regionale alla Famiglia, Politiche
Sociali  e  Lavoro,  Nuccia  Albani  sembra  condividere  la
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preoccupazione  espressa  dai  sindaci  “per  l’interruzione
dell’erogazione del reddito di cittadinanza ad alcune fasce di
percettori. Ho ricevuto molte telefonate nelle ultime ore-
racconta  l’assessore-  Per  questo  con  l’assessore  alle
Autonomie Locali, Andrea Messina, abbiamo sentito l’esigenza
di  organizzare  subito  un  incontro  con  i  rappresentanti
dell’Anci per verificare come il mio assessorato possa essere
vicino ai problemi emergenziali delle comunità locali”. Utile,
secondo la Regione, coinvolgere i sindacati su “argomenti così
vasti e importanti per molte famiglie. Doveroso dare ascolto e
avere la capacità di rendersi disponibile laddove ci sia una
domanda urgente e sentita che arriva dalle fasce della società
più fragili”

Ufficio  Tributi,  il  front
office  si  sposta  all’Urban
Center: attivo da oggi
Nuova  soluzione  tampone  per  il  Front  Office  dell’Ufficio
Tributi di Siracusa. Da questa mattina gli utenti che hanno la
necessità  di  raggiungere  gli  sportelli  comunali  dovranno
recarsi all’Urban Center, al piano terra. Trasferimento deciso
alla  luce  di  una  serie  di  problematiche  che  riguardano
l’immobile di via San Sebastiano.
Dopo la chiusura degli uffici, disposta dal dirigente Carmelo
Lorefice, durante i giorni del grande caldo, a causa di un
guasto all’impianto di climatizzazione, l’attività di front
office è stata riavviata lo scorso mercoledì. Alla luce di
alcune valutazioni fatte, tuttavia, è stato ritenuto opportuno
spostarsi temporaneamente, forse per tutto il mese di Agosto,
in  via  Nino  Bixio,  in  cui  i  locali  sono  regolarmente
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climatizzati.  “Abbiamo  allestito  le  postazioni  necessarie-
spiega Lorefice- anche con separé per garantire la privacy
degli  utenti.  Gli  sportelli  saranno  a  disposizione  degli
utenti la mattina, dalle 8:15 alle 13:15. Con questa scelta,
riteniamo di poter garantire ai cittadini un servizio migliore
in condizioni più agevoli”. Il cambiamento viene comunicato
anche attraverso il sito istituzionale del Comune e i canali
ufficiali dell’amministrazione comunale.
Intanto non è escluso che da settembre possa essere avviata
una nuova modalità di accesso agli sportelli. Allo studio ci
sarebbe l’ipotesi di lavorare, come accade già in altri uffici
pubblici, per appuntamento, così da limitare code e disagi ed
accelerare le attività.

Emergenza Incendi: “Il punto
in  consiglio  comunale”,
ordine  del  giorno  di  Forza
Italia
L’Emergenza incendi a Siracusa al centro dell’attenzione del
consiglio comunale.
Il gruppo di Forza Italia, guidato da Giovanni Boscarino, ha
chiesto l’inserimento di uno specifico ordine del giorno, per
approfondire diversi aspetti legati alla gestione di un tema
che, nei giorni scorsi, si è reso prepotentemente attuale,
alla luce dei numerosi incendi, soprattutto nella giornata di
mercoledì scorso. Alla seduta, secondo la richiesta del gruppo
consiliare di Forza Italia, dovrebbero partecipare anche i
responsabili comunali del settori Protezione Civile, Ambiente
e Patrimonio.
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Il  punto  di  partenza  è  il  piano  antincendio  2023-2025
approvato  dal  governo  regionale.  Si  tratta  del  principale
strumento per la programmazione delle attività di previsione e
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi anche dolosi.
“Premesso che sono state avviate le procedure per lo stato di
calamità-  spiega  la  nota  dei  consiglieri  Boscarino,  Luigi
Gennuso, Leandro Marino e Ferdinando Messina- per chiedere al
governo nazionale il riconoscimento dello stato di emergenza
per  l’Isola  e  che  siamo  ancora  nel  periodo  estivo,  con
temperature  elevate,  il  rischio  di  incendi  continua  a
minacciare  residenti,  agricoltori,  imprenditori”.
Secondo la richiesta di Forza Italia, il tema dovrebbe essere
discusso  già  durante  la  prossima  seduta  del  consiglio
comunale.

“Mettiamo  il  turismo
sottosopra”: in piazza Duomo
il camper Cgil
Si concluderà domani sera con la tappa di Piazza Duomo, a
Siracusa, la campagna informativa lanciata dalla Filcams e
dalla Cgil Siracusa “Mettiamo il turismo sottosopra”.
Appuntamento a partire dalle 19:00 con il Camper dei Diritti
del terziario e del commercio, per chiudere l’iniziativa che
ha toccato anche i territori di Avola e Brucoli nelle scorse
settimane.
“Per  noi  -spiega  Alessandro  Vasquez,  segretario  generale
Filcams Cgil Siracusa- rimane necessaria la capacità delle
amministrazioni e dei governi regionali, di saper mettere a
rete le migliori esperienze del turismo nel nostro territorio.
È ora di ingrandire la nostra visione turistica, cominciando a
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guardare  a  come  ampliare  e  rendere  ancora  più  attraente
l’offerta nei nostri territori. Noi continueremo a prestare
massima attenzione ai lavoratori e alle lavoratrici di un
intero settore che rimane per larga parte sommerso e dove il
sindacato viene utilizzato solamente al termine del rapporto
di lavoro, come strumento di recupero delle spettanze non
pagate” . In piazza Duomo ci saranno i rappresentanti della
confederazione  guidata  in  provincia  da  Roberto  Alosi,  che
evidenzia la centralità della tematica del turismo. “Siamo di
fronte ad un segmento economico – dichiara Alosi – che vive di
grande  ambizione  di  espansione,  ma  che  è  tristemente
condannato a dover far fronte alle inadeguatezze delle nostre
infrastrutture e alla fragilità di una visione progettuale
integrata e adeguata alla vocazione dei nostri siti. I giorni
infernali, dovuti agli incendi e le conseguenti chiusure degli
scali aeroportuali, hanno di fatto relegato i turisti a delle
odissee  infinite.  Il  sovraccarico  di  fruitori  dell’offerta
turistica in Ortigia infine, non restituisce alla nostra città
ed alla nostra Provincia tutta, il ruolo che merita e la
centralità che potrebbe assumere nel panorama turistico del
mediterraneo.”

Incendi sui terreni incolti,
Cavallaro  (FdI)  chiede
chiarezza al Comune
Dopo  la  pesante  giornata  di  mercoledì,  caratterizzata  dai
numerosi incendi che hanno devastato il territorio, si tenta
di fare chiarezza su alcuni aspetti.
Questo  lo  scopo  di  un’interrogazione  presentata  dal
consigliere comunale Paolo Cavallaro di “Fratelli d’Italia”.
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L’esponente di opposizione chiede chiarimenti, in particolare,
su alcuni punti: la proprietà dei terreni coinvolti negli
incendi  (pubblica  o  privata?),  le  azioni  programmate
dall’amministrazione  comunale  per  garantire  la  pulizia  dei
terreni  pubblici  e  privati,  l’elenco,  da  pubblicare  su
internet, dei terreni comunali, anche ceduti per servizi a
favore  della  collettività.  Cavallaro  chiede,  inoltre,  di
conoscere gli importi spesi per la pulizia dei terreni di
proprietà comunale negli ultimi cinque anni e le azioni di
pulizia  programmate  o  realizzati  in  questa  stagione.  Il
consigliere  di  Fratelli  d’Italia  sollecita  il  Comune  a
comunicare  quante  e  quali  sanzioni  siano  state  elevate  a
carico dei privati per la mancata pulizia dei terreni incolti.
Con un’apposita ordinanza- ricorda il consigliere comunale- il
sindaco ogni anno ordina obblighi e divieti per la prevenzione
degli incendi. Quest’anno è stata emanata il 14 maggio scorso.

Autosalone  distrutto  dalle
fiamme, il proprietario: “Ho
perso tutto”
“Era tutto quello che avevo: il mio lavoro, il futuro che
stavo costruendo per me e per i miei figli, la voglia di
migliorare, di crescere. Tutto distrutto e un enorme punto
interrogativo per quello che sarà”.
Salvo  Gibilisco  è  il  proprietario  dell’autosalone  del
Villaggio Miano andato completamente distrutto dalle fiamme
mercoledì scorso, la giornata terribile in cui gli incendi
hanno devastato la provincia di Siracusa come altri luoghi in
Sicilia.
“Erano le 15 circa- racconta Gibilisco- Stavo riposando a casa
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quando  una  telefonata  mi  ha  avvertito  che  il  fuoco  stava
iniziando a bruciare due delle nostre auto”. Gibilisco ricorda
pensieri che si accavallavano velocemente, senza capire bene
cosa stesse accadendo ma con la certezza di dover fare presto,
di dover fare qualcosa per evitare quello che, purtroppo,
invece, è comunque accaduto.
“Ho tanti amici- racconta- e in molti hanno tentato in tutti i
modi di aiutarmi. Quando sono arrivato in viale Epipoli la
devastazione era già in corso. Sembrava l’inferno. Ho fatto di
tutto, mi sono buttato tra le fiamme nel tentativo di spegnere
il fuoco. Sono riuscito a salvare solo cinque auto. Il resto è
carbonizzato. Sono stato tirato fuori dai vigili del fuoco,
non  volevo  andare  via,  volevo  fare  qualcosa.  Alla  fine  i
carabinieri mi hanno portato via, mi hanno detto che la prima
tutela riguarda la vita, in questo caso la mia”.
Di richieste di risarcimento, di verifiche dell’accaduto, di
scartoffie e rapporti con i vari enti e compagnie assicurative
si occuperanno i suoi legali.
“Io non so nemmeno cosa pensare adesso- dice- So che devo
andare avanti, che ho una famiglia che dipende da me, mi darò
da fare, non so ancora come e non so in quanto tempo. Avevo
investito tutto nel mio autosalone e continuavo a farlo ogni
volta che ne avevo la possibilità, per dare un valore sempre
maggiore alla mia azienda. Non ho più niente- conclude- Devo
metabolizzarlo”.

Cinque  scout  siracusani  al
25esimo Jamboree mondiale: da
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domani in Corea del Sud
Ci  saranno  anche  cinque  scout  siracusani  al  25°  Jamboree
mondiale dello Scoutismo, che si terrà da domani fino al 12
agosto in Corea del Sud, nella contea di Buan. Giorgia Corso,
Gaia Desini, Matilda Dierna, Giulio Laudani e Giulia La Delfa
prenderanno parte all’atteso appuntamento. Il vice sindaco Edy
Bandiera  e  l’assessore  alle  Politiche  giovanili  Giancarlo
Pavano  li  hanno  incontrati  nei  giorni  scorsi  al  Salone
Borsellino, presenti i loro capi reparto, le famiglie ed i
responsabili di zona.
Il Jamboree è il più grande campo giovanile del mondo e si
tiene  ogni  quattro  anni.  Decine  di  migliaia  di  giovani  e
leader di 170 paesi condividono cultura, esperienza e amicizia
e mettono in pratica una concreta cittadinanza globale. 800 in
tutto gli italiani che sarabnno presenti in Corea. Durante
l’incontro i ragazzi hanno spiegato l’importanza del Jamboree
nello  scoutismo  e  quali  opportunità  offre;  e  raccontato
inoltre cosa prevede l’evento dal motto “Draw your dream”
(disegna il tuo sogno).
Il vice Sindaco e l’Assessore, dopo avere augurato la “Buona
Caccia”,  hanno  dato  mandato  ai  cinque  ragazzi  di  essere
ambasciatori di pace e di cittadinanza attiva.

Mare negato, la denuncia di
Natura  Sicula  e  la
testimonianza di un papà
“Il mare di Siracusa non è affatto garantito a tutti”. Natura
Sicula,  attraverso  il  presidente,  Fabio  Morreale,  denuncia
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frequenti email e segnalazioni “che arrivano dai cittadini,
stanchi di sentir parlare di qualche episodio felice, come se
fosse rappresentativo di tutta la realtà”. Secondo Morreale,
“ben  venga  il  lavoro  di  associazioni,  capitanerie  e
amministrazioni comunali verso un mare per tutti, ma ancora
siamo ben lontani dal traguardo, come si evince dalle parole
di un padre siracusano che non sa dove portare al mare i suoi
figli senza incontrare recinzioni o sottoporsi a un salasso”.
Il padre in questione racconta di una realtà che si ripete,
estate dopo estate.
“Negli  ultimi  anni,  appena  arriva  l’estate,  le  famiglie
siracusane  si  avviano  alla  ricerca  di  un  tratto  di  mare
libero-premette-  Benché  Siracusa  sia  una  città  sul  mare,
bisogna  prendere  atto  che  fare  un  bagno  senza  subire  un
salasso o senza trovare recinzioni è pressoché impossibile. Le
poche spiagge del capoluogo sono quasi del tutto affidate alla
gestione di stabilimenti privati, e le coste rocciose sono
zeppe di abitazioni abusive su suolo demaniale. Lo spazio
vitale a disposizione dei comuni mortali è
quasi inesistente. Chi non può permettersi di spendere cento
euro per una sola giornata di mare (dei quali 30-40 € per
una postazione con due ombrelloni, 5-10 € per parcheggiare, e
il resto per mangiare obbligatoriamente – in barba a qualsiasi
legge – presso la struttura prescelta, con annessi tentativi
illegali di perquisizioni delle borse alla ricerca di cibo) o
semplicemente si rifiuta di far parte di
questo  sistema  marcio  e  consumistico,  può  scegliere  se
boccheggiare  o  migrare  verso  altre  provincie  limitrofe.
Qualora ad esempio si volesse optare per le scogliere del
Plemmirio, si faccia ben
attenzione a non disturbare i residenti delle villette e delle
strutture ricettive costruite sul demanio marittimo, con tanto
di recinzioni e discese a mare rese private e cementificate
sul suolo pubblico, in
piena  area  marina  protetta,  senza  che  alcuno  dei  nostri
politici se ne disturbi (forse perché tra le comodità delle
loro abitazioni marine, il problema dei cittadini comuni non



li toccano). Solo le
associazioni  ambientaliste  hanno  più  volte  denunciato  la
questione, senza ottenere alcun risultato. Ciò che accade a
Siracusa, non ha termini di paragone con alcuna provincia
vicina. Tralasciando
Catania, la cui conformazione del territorio costituisce un
impedimento stesso alla libera fruizione del mare, le vicine
provincie  di  Ragusa  e  Messina  hanno  spiagge  libere  in
quantità. Le abitazioni raramente impediscono l’accesso libero
al mare. I prezzi dei lidi sono decisamente più accessibili e
raramente si assiste all’indecoroso spettacolo di cartelli che
vietano di introdurre cibo all’interno delle strutture, ovvero
su suolo pubblico dato in semplice concessione. I parcheggi
sono quasi sempre liberi o si pagano con ticket e con app. Il
confronto non regge in alcun modo, anzi “fa acqua” da tutte le
parti”.
Morreale chiede dove siano le istituzioni preposte a vigilare
e per quale motivo “venga permesso lo strapotere delle spiagge
private a discapito dei diritti del cittadino”. E poi ancora:
“Perché  le  villette  costruite  sul  demanio  marittimo  non
vengono messe in discussione? Il mare- conclude- è evidente:
non è per tutti”.

Ai domiciliari per motivi di
salute, spacciatore torna in
carcere perché guarito
Reati connessi allo spaccio di droga, commessi tra il 2009 e
il 2010. Dopo due anni scontati ai domiciliari per motivi di
salute, un uomo di 54 anni è stato arrestato dai carabinieri
della Tenenza di Floridia in esecuzione di un provvedimento
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dell’Autorità giudiziaria.
Al termine delle esigenze sanitarie, il 54enne è tornato in
carcere poiché giudicato compatibile con il regime carcerario.
Dopo le formalità di rito, è stato condotto presso la Casa
Circondariale “Cavadonna”, per espiare circa un anno e sei
mesi di pena residua.


